
(Difficoltà / Lead)
Regolamento 2008

AGGIORNATO

Prefazione: questo  Regolamento  è  la  successione  diretta  di  quello  utilizzato  fino  ad  ora  
(2007), integrato, modificato e in parte riscritto per adeguarlo alle mutevoli necessità dei  
circuiti agonistici in cambiamento. Nell'intento di renderlo più facilmente consultabile, si e'  
cercato di suddividerlo in diverse e distinte sezioni. Una parte principale che contiene tutto  
quanto non e' strettamente collegato alle specifiche formule di gara, una parte che riguarda 
solamente  le  Gare  di  Difficoltà  (questa),  una  parte  che  riguarda  solamente  le  Gare  di  
Boulder ed una parte che riguarda solamente le Gare di Velocità.
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2.
REGOLAMENTO DI GARA GARE DI DIFFICOLTÀ

1 .  N U M E R O  E  T I P O  D E G L I  I T I N E R A R I  D I  G A R A
Alcune di  queste indicazioni si riferiscono al modello di gara tipo, comprensiva del  
turno di qualificazione che può essere “open”.
Questo Regolamento deve essere letto unitamente al Regolamento Tecnico / Generale.

1.1 Prove di Qualificazione. Le qualificazioni si svolgono su 1 o, al massimo, 2 itinerari da 
percorrersi  in stile  a vista.  Nel  caso in  cui  i  concorrenti  siano più di  30,  oppure si 
verifichino  condizioni  logistiche  particolari,  le  qualificazioni,  previa  autorizzazione 
della Commissione Tecnica Federale, possono svolgersi su due itinerari da percorrersi 
in stile flash. In questo caso la classifica viene compilata in base alla media geometrica 
dei  due  piazzamenti  ottenuti  da  ciascun  concorrente.  Se  la  gara  si  svolge  su  pareti 
artificiali e se è prevista una sola via di qualificazione, è consentito alla Direzione di 
Gara, previo nulla osta del PdG, e solo per le prove di qualificazione, la tracciatura di 
due  itinerari  identici  per  difficoltà,  caratteristica  e  sviluppo al  fine  di  permettere  lo 
svolgimento in contemporanea della prova di due concorrenti. Ai fini della classifica 
saranno validi i risultati ottenuti su entrambi gli itinerari, considerati come uno solo.

1.2 Prove  di  Semifinale. Le  semifinali  maschili  e  femminili  si  dovranno  normalmente 
svolgere su un solo itinerario a vista per ogni categoria.

1.3  In casi specifici (svolgimento della gara in una sola giornata),  e con autorizzazione 
della Commissione Tecnica, sarà possibile cancellare le prove di semifinale maschile e 
far disputare direttamente le finali.

1.4 Prove di Finale. Le finali, se previste, si dovranno svolgere su un solo itinerario a vista 
sia per la categoria maschile sia per la categoria femminile.

1.5 Prove di Superfinale. Dovrà altresì essere previsto un itinerario di superfinale  a vista 
per gli eventuali pari merito al primo posto. Per la categoria femminile, a discrezione 
del Tracciatore, potrà essere utilizzato l'itinerario della finale maschile opportunamente 
modificato. 

2 .  M O D A L I T A '  D I  S V O L G I M E N T O  D E L L A  G A R A
2 . 1  O R D I N E  D I  P A R T E N Z A  E  M O D A L I T A '  D I 
E S E C U Z I O N E  D E L L E  P R O V E  D I  Q U A L I F I C A Z I O N E  E  D I 
S E M I F I N A L E .
2.1.1 Alle prove di Qualificazione (se previste) potranno partecipare tutti gli atleti iscritti a 

Società  sportive  affiliate  alla  F.A.S.I.  ed  in  regola  con  il  tesseramento  annuale, 
autorizzati a competere.

2.1.2 Tutti i concorrenti preiscritti / iscritti alla gara devono essere presenti sul luogo della 
competizione, nel giorno e nell'ora stabiliti per le singole categorie di atleti.

2.1.3 Ordine di  partenza  delle  qualificazioni  o comunque del  primo turno di gara: per  lo 
sviluppo dell'ordine di partenza, si utilizza prioritariamente la W.R., secondariamente la 
C.N.P. Tutte le classifiche indicate  sono da considerare  inverse rispetto all'ordine di 
partenza.  Pertanto gli atleti verranno ordinati in ordine inverso alla loro W.R. e fatti 
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partire in coda agli atleti,  ordinati inversamente  alla C.N.P. e non già presenti nella 
W.R.,  quindi  prima  di  tutti  gli  altri  atleti  (gli  atleti  eventualmente  presenti  ma  non 
regolarmente preiscritti vengono fatti partire per primi).

2.1.4 I numeri di pettorale vengono assegnati al termine delle iscrizioni, dopo aver rimosso 
dall'elenco  i  non  presenti  ed  eventualmente  aggiunto  i  non  preiscritti  presenti.  Il 
pettorale sarà quindi definito come graduatoria di merito in base alle posizioni occupate 
nelle varie classifiche, perciò gli atleti presenti in W.R. avranno quali pettorali i numeri 
più  bassi,  seguiranno  con i  numeri  crescenti  coloro  che  sono presenti  in  C.N.P.  ed 
ultimi, cioè i numeri più alti, eventuali atleti non in C.N.P. O presenti ed iscritti ma non 
preiscritti. Il numero di pettorale viene utilizzato anche per disporre convenzionalmente 
i parimerito alle stesse posizioni nelle classifiche (il numero più basso viene prima).

2.1.5 Prima  dell'inizio  delle  iscrizioni  sul  campo  di  Gara,  deve  essere  affisso  l'ordine  di 
partenza provvisorio che tenga conto degli  atleti  preiscritti,  detto  ordine deve essere 
segnalato come PROVVISORIO; Al termine delle iscrizioni dovrà essere sostituito con 
l'ordine definitivo da cui dovranno essere depennati gli assenti ed aggiunti gli eventuali 
non preiscritti presenti.

2.1.6 Tutti gli atleti in gara che partecipano ad una competizione ufficiale devono essere stati 
esplicitamente autorizzati a competere dal Presidente della loro Società Sportiva.

2.1.7 In caso di turno di Qualificazione,  alle prove di Semifinale della categoria maschile 
accederà un numero di atleti proporzionale ai presenti alla gara; tale numero sarà deciso 
dal  PdG  in  accordo  con  il  Responsabile  logistico  ed  organizzativo, salvo  diverse 
indicazioni disposte dalla Federazione. Il numero massimo normalmente consentito è di 
30 ammessi alle semifinali.

2.1.8 Per la categoria femminile non sono attualmente previste prove di qualificazione. Le 
atlete iscritte accedono direttamente alle semifinali.

2.1.9 Ordine di partenza delle semifinali:  è l'inverso della classifica delle qualificazioni se 
svolte,  altrimenti  l'ordine  di  partenza  e'  definito  come  indicato  al  punto  precedente 
(qualificazioni).

2.1.10Per ogni itinerario verrà stabilito un tempo massimo di esecuzione che sarà comunicato 
agli  atleti  prima  dell'inizio  della  gara.  Il  cronometro  partirà  nel  momento  in  cui  il 
concorrente oltrepasserà una linea/punto precedentemente indicata alla base del muro di 
gara. Da questo momento egli avrà a disposizione 40" entro i quali dovrà partire (questi 
40" fanno parte del tempo massimo a disposizione per salire l'itinerario).

2.1.11Il Giudice comunicherà la fine dei 40" con un “via”. Se a questo punto il concorrente si 
attarderà ancora potrà essere ammonito.

2.1.12A tempo scaduto, il concorrente verrà fermato, e misurato il punto più alto raggiunto. 
Al concorrente dovranno essere comunicati l'ultimo minuto e gli ultimi 10 secondi. Il 
tempo  restante  dovrà  comunque  sempre  essere  comunicato  al  concorrente  su  sua 
richiesta. Il concorrente deve indossare l'imbracatura, calzare le scarpette e legarsi nella 
zona di attesa per presentarsi alla base della via pronto a partire.

2.1.13Gli itinerari di gara devono essere affrontati da tutti i concorrenti. Gli Assistenti di Via 
dovranno essere messi a disposizione dalla organizzazione e accettati dal Presidente di 
Giuria che potrà verificarne le capacità tecniche.

2.1.14In  caso  di  prove  di  qualificazione  su  più  itinerari,  il  criterio  per  la  stesura  della 
classifica è quello della media geometrica dei piazzamenti ottenuti.

2.1.15Si raccomanda, durante la gara, di far divulgare periodicamente i risultati  provvisori 
della manifestazione.
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2 . 2  O R D I N E  D I  P A R T E N Z A  P E R  L E  F I N A L I , 
M O D A L I T A '  D I  E S E C U Z I O N E  E  N U M E R O  D E G L I 
A T L E T I  A M M E S S I
2.2.1  Per la CI & CI, i primi dieci atleti e le prime otto atlete classificati al termine della 

semifinale si qualificheranno per la finale.
2.2.2 L'ordine di partenza della finale sarà l’inverso della classifica della semifinale (i primi 

classificati partono per ultimi gli ultimi per primi); in caso di pari merito l’ordine fra gli 
stessi  sarà  stabilito  come  indicato  per  gli  ordini  di  partenza  delle  qualificazioni  (il 
numero + basso parte per ultimo il numero + alto per primo).

2.2.3 Le prove di finale normalmente si svolgono a vista.
2.2.4 Il tempo massimo stabilito prima dell'inizio della prova deve essere più che sufficiente 

per terminare la via. Il tempo verrà stabilito dal PdG in accordo con il Tracciatore.
2.2.5 Al termine della finale gli eventuali pari merito verranno spareggiati in base ai risultati 

ottenuti  nel corso delle semifinali e degli altri eventuali  turni precedenti  cui abbiano 
partecipato tutti gli atleti posizionatisi parimerito.

2.2.6 Nel caso la parità al primo posto fra due o più concorrenti persista ancora, gli stessi 
affronteranno un itinerario di superfinale, l'intervallo di riposo fra la finale e l'eventuale 
superfinale,  non  dovrà  essere  inferiore  ai  15'  dalla  prova  precedente;  L’ordine  di 
partenza della superfinale è il medesimo della finale; Per la superfinale, la giuria potrà 
decidere se concedere o meno il tempo di osservazione dell'itinerario.

2.2.7 Nell'eventualità di una superfinale, il PDG può decidere qualora due o più concorrenti 
hanno lo stesso risultato alla fine del turno di superfinale, che il tempo impiegato può 
definire il risultato, chi avrà impiegato meno tempo sarà il vincitore, ovviamente questa 
decisione  sarà  annunciata  ai  concorrenti  della  superfinale,  ai  tecnici  ed  al  pubblico 
prima dell'inizio del turno specifico.

2.2.8 In caso di ulteriore situazione di pari merito i concorrenti verranno considerati ex-equo.

2 . 3  O S S E R V A Z I O N E  C O M U N E  D E G L I  I T I N E R A R I  D I 
G A R A .
2.3.1 Nei  casi  di  vie  a  vista,  i  soli  concorrenti  effettueranno  una  ricognizione  visiva 

dell'itinerario  proposto,  chiamata “osservazione”,  che avverrà prima dell'inizio  del 
turno, per un periodo di tempo stabilito dal Presidente di Giuria, in accordo con il 
Tracciatore, comunque normalmente non eccedente i 6 (sei) minuti.

2.3.2 Durante la fase di osservazione comune ai concorrenti non è concesso l'utilizzo di 
mezzi  elettronici  (quali  video,  radio,  telefoni  cellulari,  ecc.),  è  ammesso  l’uso di 
binocoli  ottici.  L’itinerario  dovrà  essere  presentato  ai  concorrenti  con  la  corda 
passata in tutti i rinvii e nella sosta.

2.3.3 Durante il tempo di osservazione comune, i concorrenti devono restare all'interno di 
un spazio chiaramente individuabile o delimitato,  detto  area di gara. Tale spazio, 
durante questo periodo, fa parte tutti gli effetti dell'area di isolamento ed è dunque 
soggetta alle stesse regole. Nessuno che non sia un Ufficiale di Gara può entrarvi ed 
in questa specifica fase non vi possono essere contatti fra i concorrenti e tecnici o 
altre persone.

2.3.4 Ai  concorrenti,  durante  l'osservazione,  è  permesso  di  toccare  solamente  le  prime 
prese con le mani, senza però sollevare i piedi da terra (Almeno uno dei piedi deve 
sempre toccare terra).Al termine del periodo di osservazione, i concorrenti dovranno 
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fare ritorno immediatamente alla zona di isolamento, o nel caso dei primi concorrenti 
nella lista di partenza, alla zona di chiamata come specificato dal PDG o GG.

2 . 4  E S E C U Z I O N E  D E L L A  P R O V A .
2.4.1 Durante la propria prova ciascun concorrente dovrà arrampicare utilizzando gli appigli 

e gli appoggi predisposti dal Tracciatore, salendo da primo di cordata e facendo passare 
la propria corda di sicurezza attraverso tutti i rinvii predisposti sul percorso. Tali rinvii 
saranno fissati alla parete di gara con ancoraggi omologati. L'uso di un rinvio o di un 
ancoraggio per la progressione non è consentito e la prova dell'atleta verrà considerata 
conclusa  quando  ciò  avvenisse.  Ai  fini  della  classifica,  viene  considerato  il  punto 
raggiunto prima di usare per la progressione il rinvio o l'ancoraggio.

2.4.2 I concorrenti sono tenuti ad usare la corda messa a disposizione dall’organizzazione. 
L'unione della corda alla imbracatura dovrà avvenire esclusivamente mediante il nodo 
di sicurezza denominato "otto", ovvero "nodo a 8 inseguito" o "nodo delle guide con 
frizione". Per motivi di sicurezza, il primo o i primi rinvii potranno, a discrezione del 
Tracciatore, essere pre - moschettonati.

2.4.3 Il concorrente è tenuto ad utilizzare tutti i rinvii di assicurazione nella loro successione 
lineare.  Nel  caso  di  itinerario  trasversale  o  di  superamento  di  un  tetto  ciò  dovrà 
avvenire  considerando  la  direzione  verso  la  quale  procede  l’itinerario,  così  come 
stabilito  dal  PdG in  accordo con il  Tracciatore.  La  regola  si  intende  non rispettata 
quando il concorrente supera con tutto il corpo il moschettone in cui deve scorrere la 
corda o nel caso di tetti  o strapiombi,  quando il  concorrente,  superi  il  rinvio e, per 
moschettonare,  debba  fare  un movimento  in  senso opposto  a  quello  verso  il  quale 
procede la via, cioè tornare indietro (cioè non è rispettata quando per moschettonare si 
debbano   eseguire  movimenti  all’indietro  dall’ultima  presa  raggiunta  con  le  mani   
“lasciandola”). Tale  violazione  comporta  l'immediata  interruzione  della  prova  del 
concorrente ed ai fini del risultato sarà considerata valida l’ultima presa dalla quale il 
concorrente poteva moschettonare senza dover tornare verso il basso o indietro.

2.4.4 Qualora un atleta,  erri in una sequenza di moschettonaggi,  l’atleta  può rimediare la 
sequenza di moschettonaggio errata, fatto salvo quanto espresso al punto precedente, 
(senza  eseguire  movimenti  all’indietro  dall’ultima  presa  raggiunta  con  le  mani) 
procedendo come di seguito indicato:
1) sganciando la corda dall’ultimo moschettone agganciato;
2) agganciando la corda al moschettone precedentemente saltato;
3)  agganciando  indi  la  corda  al  moschettone  successivo  che  è  quello  più  vicino 
all’atleta, per la precisione quello al punto (1). L’incidente si intenderà risolto senza 
conseguenze.

2.4.5 La prova del concorrente ha inizio quando entrambi i piedi lasciano il terreno. Dopo la 
partenza al concorrente è consentito tornare indietro, ma non può più tornare a terra 
pena la conclusione della sua prova (salvo il caso di Incidente Tecnico).

2.4.6 Un itinerario sarà da considerarsi completato se salito secondo le regole del presente 
Regolamento di Gara e se la corda sarà stata passata dall'atleta nel moschettone finale, 
da posizione regolare. Non è consentito afferrare l'ultimo moschettone o rinvio o la 
catena prima che la corda sia stata passata nel moschettone. Qualora ciò avvenisse, ai 
fini della classifica, verrà considerata l'ultima presa raggiunta prima dell'infrazione.

2.4.7 L'assicuratore  dovrà prestare  attenzione che per ogni  concorrente  esista  un costante 
lasco  di  corda  appropriato.  Ogni  tensione  della  corda  potrà  essere  considerata  dal 

F.A.S.I. - 5 - REGOLAMENTO (aggiornato 2008)
Federazione Arrampicata Sportiva Italiana 2 - GARE DI DIFFICOLTÀ



Giudice come un aiuto o un impedimento, con possibile attivazione della procedura di 
Incidente Tecnico.

2 . 5  D E L I M I T A Z I O N E  D E L L E  V I E  D I  G A R A .
2.5.1 Le vie di gara possono, in casi eccezionali, essere delimitate da bande laterali indicate 

con colore ben visibile e preventivamente indicate ai concorrenti dal PdG.
2.5.2 Eventuali  aree,  prese  o  caratteristiche  fuori  dall'ordinario  che  non  devono  essere 

utilizzate o toccate da un concorrente saranno fatte con bandature di colore bianco-
rosso;

2.5.3 La demarcazione di aree, prese o caratteristiche che non sono devono essere usate per 
scalare  ma  possono  essere  toccate  da  un  concorrente  saranno  fatte  con  un  colore 
diverso dal bianco-rosso, preferibilmente il nero;

2.5.4 Se nel percorso o nella struttura di gara esistono situazioni particolari o anomale non 
facilmente segnalabili o che se anche segnalate diano adito a dubbi interpretativi, dette 
particolarità dovranno essere portate a conoscenza di tutti  i  concorrenti  ed illustrate 
adeguatamente.

2.5.5 Non sono comunque considerati appigli o superfici valide per l'arrampicata tutte quelle 
particolarità che non fanno parte diretta della Struttura d'Arrampicata, ma ne sono solo 
poste ai limiti o comunque non presentano appigli o volumi fissati ed utilizzabili (ad 
esempio  i  travi  in  legno di  alcune  Strutture,  i  pannelli  Trasparenti  o  le  vetrate  che 
servono normalmente per permettere una maggior luminosita' dell'ambiente, i pilastri e 
i muri in cemento o mattoni, ecc.).  Non sono validi neanche i bordi esterni, laterali e 
sommitali  della parete di gara, i “fori” della parete ove vengono avvitate le prese, i 
bordi dei “volumi” presenti sui pannelli anche se non nastrati,  i lati delle strutture se 
non pannellati. Nel caso un concorrente non rispetti, con una qualsiasi parte del corpo i 
limiti imposti, il Giudice valuterà se tale movimento / infrazione è stato di aiuto per la 
progressione (esempio: appiglio per le mani, aggancio o appoggio per i piedi). In caso 
affermativo,  il  concorrente  potrà  essere  fermato  e  sarà  tenuto  valido  ai  fini  della 
prestazione, l'ultimo punto raggiunto in modo regolare.

2.5.6 Se il Giudice ritiene di dover meglio verificare l’infrazione ipotizzata, ne notificherà il 
fatto all’atleta  immediatamente al  termine della sua prova  (in caso contrario nessun 
provvedimento potrà essere preso in seguito) e provvederà al controllo con i  mezzi 
ufficiali  a disposizione non appena possibile,  omologando o modificando il risultato 
conseguito che nel frattempo sarà registrato sub-giudice.

2 . 6  I N C I D E N T E  T E C N I C O .
2.6.1 L'incidente tecnico è definito come un avvenimento che dà luogo ad uno svantaggio o 

vantaggio ingiusto di un concorrente rispetto agli altri e che non è il risultato diretto di 
un'azione del concorrente, e comunque:

a) una tensione di corda che aiuta o penalizza un concorrente.;
b) una presa che si muove o si rompe;
c) un rinvio o un moschettone posizionato in maniera non corretta;
d) qualsiasi altro evento che, durante una prova, aiuta o penalizza un concorrente.

2.6.2 In qualsiasi istante del periodo di salita dell'atleta, l’assicuratore dovrà sempre prestare 
la massima attenzione di mantenere un conveniente lasco di corda (non troppo poca o 
troppa),  in  modo  da  non  impedire  i  movimenti  del  concorrente  o  da  non  creare 
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pregiudizio o pericolo in caso di caduta, inoltre dovrà prestare particolare attenzione al 
momento del moschettonaggio.  Qualsiasi tensione della corda può venire considerata 
come un aiuto  o  un ostacolo  alla  progressione  e,  di  conseguenza,  il  Giudice  potrà 
dichiarare o avvallare la richiesta dell'atleta, di un Incidente Tecnico.
In caso di incidente tecnico si procederà come segue:

2 . 7  I N C I D E N T E  T E C N I C O  D I C H I A R A T O  D A L  G I U D I C E :
a) Se il concorrente è ancora in posizione corretta per poterlo fare, potrà scegliere se 
continuare  la  propria  prova  o  accettare  la  dichiarazione  di  incidente  tecnico.  Se  il 
concorrente decide di continuare la prova, non potrà più effettuare alcun ricorso legato 
a quell’incidente tecnico.
b)  Se  il  concorrente  è  stato  penalizzato  dall’incidente  tecnico,  il  Giudice  potrà 
dichiarare l’incidente tecnico,  chiedendo al concorrente se vuole accettarlo, e quindi 
fermando la prova del concorrente (e quindi concedere al concorrente la possibilità di 
ripetere  la  prova),  oppure permettere  al  concorrente  di  continuare  la  sua prova.  La 
decisione dovrà essere immediata.

2 . 8  I N C I D E N T E  T E C N I C O  C H I E S T O  D A L  C O N C O R R E N T E :

a) Il concorrente,  durante la propria prova, deve specificare  la natura dell’incidente 
tecnico  in  cui  è  incorso  e,  con  l’autorizzazione  del  Giudice,  può  smettere  di 
arrampicare. Se, a causa dell’incidente tecnico, il concorrente si trova in una posizione 
irregolare,  il  Giudice prenderà immediatamente la propria decisione contro la quale 
non potrà essere presentato alcun reclamo.
b) Se un concorrente  cade e  dichiara  che la  caduta è stata  causata  da un incidente 
tecnico,  egli  sarà  immediatamente  condotto  nella  seconda area  di  isolamento,  dove 
attenderà il risultato della verifica sull’incidente tecnico stesso. Il Tracciatore procederà 
immediatamente alle verifiche del caso (e se necessario provvederà anche ad effettuare 
le opportune correzioni) e farà quindi un rapporto alla Giuria. La decisione del Giudice 
sarà definitiva e non verrà accettato nessun ricorso legato a tale decisione.

<<>>Al concorrente vittima di un incidente tecnico, verrà accordato un tempo di riposo da 
trascorrere nella seconda area di isolamento, dove non potrà entrare in contatto con nessuno 
ad  eccezione  degli  ufficiali  di  gara  e  degli  organizzatori.  Il  concorrente  dovrà  decidere 
immediatamente se desidera ripetere la prova subito, dopo il concorrente seguente oppure o, 
al  più  tardi,  dopo  i  4  (quattro)  concorrenti  che  lo  seguono  nell’ordine  di  partenza.  Se 
mancano meno di 4 (quattro) concorrenti alla fine della fase di gara, il tempo di riposo non 
potrà essere maggiore di 20 minuti.
<<>>Al  termine  della  prova  regolare,  verrà  registrato  il  risultato  migliore  delle  prove 
effettuate.

3 .  C L A S S I F I C H E .
3 . 1 V a l u t a z i o n e  d e l l a  p r e s t a z i o n e .
3.1.1 Al termine della prova, ad ogni concorrente verrà rilevata la più alta (o nel caso di 

traversi  o tetti,  la più lontana) presa raggiunta sulla linea di  sviluppo dell'itinerario, 
come stabilito dal Tracciatore. Verranno considerate soltanto le prese per le mani: esse 
verranno definite tali dal Tracciatore prima dell'inizio della prova, o dall'uso positivo 
(dimostratosi  utilizzato  ed  utile  per  la  progressione)  fatto  da uno o più  concorrenti 
durante la prova stessa.
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3.1.2 I punti utili  alla progressione, dovranno essere indicati con un riferimento numerico 
progressivo che partendo dalla base arriva alla sommità dell'itinerario nel suo sviluppo 
lineare. Sono da considerare punti utili alla progressione solamente quelli che possono 
essere  tenuti  ed utilizzati  con le  mani,  qualora un concorrente  tocchi  un punto non 
indicato dal tracciatore nello schizzo dell'itinerario di salita, sara' compito del PdG in 
consultazione  con  il  GG  ed  il  Tracciatore  definire  se  quel  punto  è  utile  alla 
progressione. Il punto diventa utile alla progressione quando un qualsiasi concorrente 
dimostra che è possibile passare utilizzando quel punto per la progressione, cioè prenda 
quel  punto  con  una  mano  (definita  A),  tolga  l'altra  mano  (definita  B)  dal  punto 
precedente  e  vada a  prendere  il  punto successivo con la  medesima  (definita  B).  In 
questo caso il punto è dimostrato essere utile alla progressione e deve essere inserito 
nello  schizzo  e  valutato  nelle  classifiche,  e  quindi  eventualmente  dovrà  essere 
ricalcolato / valutato se altri concorrenti avevano toccato, tenuto o utilizzato il punto 
indicato.

3.1.3 Secondo il giudizio del Giudice, una presa "utilizzata” sarà considerata migliore di una 
presa “tenuta", la stessa sarà considerata come una prestazione migliore rispetto a una 
presa che sia stata solo "toccata".

3.1.4 Una precisazione è d'obbligo per la presa “toccata” e per la presa “utilizzata”:
A)- La presa “toccata” è tale solamente se l'atleta arriva ad avere con essa il contatto in 
un punto in  cui  la  stessa sia  plausibilmente  tenibile  (es.  una grande presa con una 
maniglia nella parte sommitale, sarà toccata solo se si arriva a toccare la maniglia), 
mentre non avrà il valore del toccata se il contatto è in un punto non tenibile, ma si avrà 
la valutazione della presa da cui si era partiti, ”utilizzata”.
B)- La presa “utilizzata” è tale quando l'atleta dimostra di fare o cercare di fare, un 
movimento  utile  alla  progressione,  tipo  il  trazionare  per  andare  ad  un  appiglio 
successivo o anche impostare un movimento evidente di progressione con le gambe 
(non e' considerato movimento utile alla progressione il Moschettonare, pur essendo 
obbligatorio per la progressione).
Ai fini della classifica:

a)  una  presa  toccata verrà  indicata  con  l'altezza  od  il  numero seguita  dal  segno 
"-" (meno);
b) una presa tenuta verrà indicata con l'altezza od il numero della stessa;
c)  una  presa  tenuta  e  dalla  quale  il  concorrente  avrà  effettuato  un  movimento 
supplementare utile alla progressione lungo la via (“utilizzata”) verrà indicata con 
l'altezza od il numero seguita dal segno "+" (più).

3.1.5 L’altezza indicata fa riferimento allo sviluppo in progressione lineare dell’itinerario.
3.1.6 La stesura delle classifiche adotterà tali simbologie. Altre potranno essere concordate 

per una informatizzazione dei sistemi, a patto che siano d'immediata lettura.
3.1.7 Se  un  concorrente  tocca  un  punto  del  muro  senza  prese  (come  specificato  dal 

tracciatore), questo punto non verrà misurato né accreditato al concorrente.
3.1.8 Un itinerario sarà da considerarsi completato se salito secondo le regole del presente 

Regolamento di Gara e se la corda sarà stata passata dall’atleta nel moschettone finale, 
chiamato anche catena o top, da una posizione regolare.  Non è consentito  afferrare 
l’ultimo  moschettone  o rinvio  o la  catena  prima  che  la  corda  sia  stata  passata  nel 
moschettone.
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3 . 2 C r i t e r i  p e r  l a  v a l u t a z i o n e  d e i  r i s u l t a t i  e  p e r  l a 
c o m p i l a z i o n e  d e l l e  c l a s s i f i c h e .
3.2.1 La classifica di  ogni singola prova di qualificazione,  semifinale e finale deve essere 

compilata  in  base  al  punto  massimo  raggiunto  regolarmente  nel  tempo  massimo 
stabilito.

3.2.2 Nel caso di qualificazione su più itinerari la relativa classifica deve essere compilata in 
base alla media geometrica dei singoli risultati.

3.2.3 Se un concorrente si ritira prima della gara, sarà considerato assente e non inserito in 
classifica.

3.2.4 Se un concorrente si ritira da un itinerario, dopo averlo iniziato, ai fini della classifica, 
la sua prestazione, in quella prova, verrà registrata.

3.2.5 La  classifica  di  ogni  prova  dovrà  essere  firmata  dal  PdG  e  dal  GG.  Potrà  essere 
dichiarata  ufficiale  e  quindi consegnata  agli  organismi  competenti  per  la  sua 
divulgazione soltanto quando non esistano dubbi o verifiche da effettuare.

3 . 3 C l a s s i f i c a  d e t e r m i n a t a  s u  d u e  i t i n e r a r i  s a l i t i  c o n 
s t i l e  f l a s h .
Viene utilizzata la media geometrica dei piazzamenti ottenuti su entrambi gli itinerari.
Esempio di calcolo
Nell'ipotesi sono previsti 2 itinerari di qualificazione:

Classifica Prova A Prova B

Piazzamento Punti Piazzamento Punti

Concorrente W 3° 3,00 4° 4,00

Concorrente X 2° 2,00 1° 1,00

Concorrente Y 1° 1,00 3° 3,00

Concorrente Z 4° 4,00 2° 2,00

Per ricavare la media geometrica che permetta di compilare la classifica delle qualificazioni, 
per  l'ammissione  al  turno  successivo,  trattandosi  di  2  itinerari  si  dovrà  estrarre  la  radice 
quadrata  del  prodotto  dei  singoli  piazzamenti  (anche  non  estraendo  la  radice  quadrata  il 
risultato non cambia, purché si tenga presente di effettuare la moltiplicazione dei punti della 
via 1 x i punti della via 2):

concorrente W3,00 x 4,00= 12,00 radice 3,464
concorrente X 2,00 x 1,00= 2,00 radice 1,414
concorrente Y 1,00 x 3,00= 3,00 radice 1,732
concorrente Z 4,00 x 2,00= 8,00 radice 2,828

La classifica risulta così definita:
1° classificato concorrente X punti 2,00 Radice 1,414
2° classificato concorrente Y punti 3,00 Radice 1,732

F.A.S.I. - 9 - REGOLAMENTO (aggiornato 2008)
Federazione Arrampicata Sportiva Italiana 2 - GARE DI DIFFICOLTÀ



3° classificato concorrente Z punti 8,00 Radice  2,828
4° classificato concorrente W punti 12,00Radice 3,464

E così di seguito sino all'ultimo concorrente.

3 . 4 E q u a l i z z a z i o n e  d e i  p a r i  m e r i t o .
3.4.1 Alle posizioni delle due classifiche verrà applicato un fattore di correzione in caso di 

pari  merito.  Ai  pari  merito  verrà  assegnata  la  media  aritmetica  delle  posizioni:  ad 
esempio  6  parimerito  al  primo  posto  avranno  il  punteggio  3,5  che  è  dato  da 
1+2+3+4+5+6  =  21  :6  =  3,5.  Oppure  4  pari  merito  al  secondo  posto  avranno  il 
punteggio 3,5 che è dato da 2+3+4+5=14:4=3,5.

3 . 5 S t e s u r a  d e l l e  c l a s s i f i c h e  e  p r o c l a m a z i o n e  d e i 
r i s u l t a t i .
3.5.1 Al termine di ogni turno di gara la Giuria provvederà a stilarne la classifica.
3.5.2 Ciascuna  classifica  pubblicata  al  termine  di  ogni  turno  di  gara  recherà  indicata  la 

posizione  del  concorrente,  il  pettorale  identificativo,  il  Cognome  ed  il  Nome  del 
concorrente,il nominativo della società sportiva per cui gareggia, il numero di tessera 
F.A.S.I. e il risultato ottenuto.

3.5.3 Ciascuna classifica pubblicata al termine di ogni turno di gara dovrà essere firmata dal 
PdG e dal GG e dovrà altresì recare la data (se diversa dal giorno della manifestazione) 
e l'ora di pubblicazione.

3.5.4 Tutte  le  classifiche  di  tutti  i  turni  di  gara  devono  essere  affisse  presso  la  bacheca 
ufficiale di gara.

3.5.5 Al termine della gara la Giuria provvederà a stilare e pubblicare la Classifica Generale 
comprensiva di tutti  i  risultati  e tutte le posizioni ottenute da ciascun concorrente in 
ciascuna  fase  di  gara,  oltre  al  pettorale  identificativo,  il  Cognome  ed  il  Nome  del 
concorrente,il nominativo della Società Sportiva per cui gareggia, il numero di tessera 
F.A.S.I. e il risultato globale ottenuto. Gli eventuali concorrenti classificatisi parimerito 
nei vari turni di gara, in questa fase saranno spareggiati considerando i precedenti turni 
di gara (esclusivamente quando i concorrenti parimerito abbiano tutti gareggiato sulla/e 
stessa/e via/e; in caso di gruppi di partenza su itinerari diversi non saranno ammessi 
confronti).

3.5.6 Dal 2002 entra in vigore l'equalizzazione delle classifiche. Questo criterio, già vigente 
per  i  "parimerito"  nelle  classifiche di  gara,  viene esteso alle  classifiche  generali  dei 
circuiti agonistici.

4 .  S E R V I Z I O  E L A B O R A Z I O N E  C L A S S I F I C H E  E D 
O R D I N I  D I  P A R T E N Z A .
4.1 La  Società  organizzatrice,  quando  non  previsto  o  concordato  diversamente,  dovrà 

provvedere  a  fornire  un  valido  ed  efficiente  servizio  di  elaborazione  degli  ordini  di 
partenza  e  delle  classifiche.  I  responsabili  di  tale  servizio  agiranno  in  stretta 
collaborazione  con  la  Giuria  e  dovranno  essere  disponibili  tassativamente  la  sera 
precedente  l’inizio  della  gara  allo  scopo  di  collaborare  con  la  Giuria  stessa  per  i 
preparativi.
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4.2 Laddove  mancante,  la  Federazione  metterà  a  disposizione  dell'organizzazione  i  propri 
tecnici,  le cui relative spese sono totalmente a carico della società organizzatrice della 
gara.

5 .  C O N T R O L L O  V I D E O .
5.1 Per le competizioni nazionali e internazionali è obbligatorio il controllo video delle prove 

dei concorrenti.  Scopo del controllo  è di permettere l'immediata  o differita verifica da 
parte della Giuria in caso di contestazioni o di situazioni dubbie.

5.2 Apparecchiature  necessarie:  Dovrà  essere  prevista  almeno  una  telecamera  per  ogni 
itinerario  di  gara.  Per  permettere  un  controllo  immediato,  è  consigliabile  avere  a 
disposizione  un  monitor  ed  un  lettore, per  non  interrompere  la  regolare  ripresa  dei 
concorrenti.

5.3 Procedure:  Il  Tracciatore,  in  accordo  con  il  PdG,  sceglierà  con  i  tecnici  preposti  la 
migliore localizzazione delle telecamere. Inoltre, sarà bene indicare agli operatori le esatte 
modalità di ripresa, ossia un'inquadratura con un margine di circa un metro al di sopra 
delle mani dell'atleta e altrettanti al di sotto dei suoi piedi. E' necessario che il cameraman 
riporti sui supporti videoregistrati il numero dei concorrenti registrati e, quando possibile, 
il numero del contagiri dell'inizio della prova di ciascuno, per un più veloce reperimento 
dello stesso.

5.4 Uso delle riprese: Per le verifiche del caso verranno utilizzate dalla Giuria esclusivamente 
quelle  effettuate  dalle  telecamere  messe  a  disposizione  dall'organizzazione  allo  scopo. 
Solo i membri della Giuria sono autorizzati all'osservazione delle riprese.

5.5 Archivio:  Al  termine  delle  gare  di  livello  nazionale,  i  filmati  o  copia  di  essi  saranno 
consegnati ad un addetto della federazione (i video delle semifinali e delle finali).

6 .  I S C R I Z I O N I ,  N O R M E  G E N E R A L I ,  G I U R I A .
6.1Il  montepremi  delle  singole  gare  è  a  discrezione  dell'Organizzatore  che  deve  però 

prevedere almeno le coppe o le medaglie per i primi 3 classificati di ogni categoria.
6.2L'iscrizione  sul campo di gara dovrà essere convalidata, prima della competizione, sui 

parametri  indicati  dalla Federazione  all'inizio  di  ogni  stagione  agonistica.  Qualora 
l’iscrizione non sia stata preceduta dalla prescrizione, dovrà esser versata, una sovrattassa 
alla federazione di importo stabilito dalla stessa all’inizio di ogni stagione agonistica.

6.3Con l'iscrizione l'atleta accetta il regolamento di gara e si impegna ad affrontare tutte le 
prove  previste  dallo  stesso;  in  caso  di  ritiro  senza  giustificato  motivo  è  passibile  di 
deferimento alla Commissione di Disciplina.

6.4Tutti gli atleti durante le prove di gara, sono tenuti ad indossare il pettorale di gara fornito 
gratuitamente dall'organizzazione, posizionandolo in maniera ben visibile al centro della 
schiena, è fatto divieto di modificare, tagliare o comunque alterare il pettorale.

6.5La  maglia  o  divisa  Societaria  (obbligatoria  in  CI  &  CI),  deve  essere  facilmente 
identificabile da qualunque osservatore, deve riportare in maniera evidente il logo e/o la 
denominazione  della  Societa'  d'appartenenza  quale  soggetto  principale  e  comunque 
identificabile in maniera chiara e semplice.

6.6L'atleta è tenuto a mantenere un comportamento consono alla convivenza civile e alle 
regole dello sport. In caso contrario sarà passibile di procedimenti disciplinari.
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6.7La gara è diretta dal PdG, al quale sono demandate le decisioni ultime di carattere tecnico 
e disciplinare. Il PdG, per la formulazione dei giudizi si avvale del parere consultivo del 
GG, del Tracciatore e degli Assistenti di Via.

6.8Salvo autorizzazione specifica del PdG (quindi solo per motivazioni gravi), tutti gli atleti 
devono essere presenti alla cerimonia di premiazione e di chiusura della manifestazione. 
La  violazione  di  tale  regola  potrà  causare  l’emissione  di  un’ammonizione  (cartellino 
giallo)  e  nel  caso  di  concorrenti  classificatisi  nelle  prime  tre  posizioni  di  ciascuna 
categoria la squalifica (cartellino rosso).
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